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la quadripartizione geografica della classificazione delle lingue e, come sem-
pre dichiara lo stesso Haelewyck, il già menzionato capitolo sulla sintassi4. 
Probabilmente non era nelle intenzioni dell’autore ma in molti punti sembra 
di scorgere, soprattutto nell’apparato delle note, il tentativo riuscito ma non 
dichiarato di sopperire ad una diffusa mancanza critica del monumentale lavoro 
di Lipiński. Voluto o meno, il risultato agevola la comprensione ai profani e non 
confonde gli studenti, fornendo loro un outline storico-critico della semitistica.

La scelta dell’autore di non fornire il suo lavoro di un’adeguata bibliografia e 
di non corredarlo di un elenco delle abbreviazioni, come pure di indici tematici, 
è molto poco condivisibile, inficiando gravemente l’utilità didattica dell’opera. 
Sono rilevabili errori e refusi5 come pure di una certa superficialità nei rinvii 
bibliografici.

È tuttavia evidente che il lavoro di Haelewiyck sopperisce ottimamente una 
datata lacuna nella manualistica di area francofona.

Alfredo Criscuolo

***

Wilfred H. van Soldt, The Topography of the City-State of Ugarit, (Alter Orient 
und Altes Testament. Bd. 324), Münster, Ugarit-Verlag, 2005. ISBN 3-934628-
64-8.

Il volume di van Soldt, The Topography of the City-State of Ugarit, raccoglie 
la serie di quattro famosi articoli pubblicati su Ugarit-Forschungen, dal 1996 
al 19991, dedicati allo studio toponomastico e topografico della città stato di 

4 Diversamente da Lipiński amplia la sezione dedicata alle singole lingue con notevole van-
taggio per i fini didattici; dedica una minore attenzione alle lingue moderne nella presentazione 
dei processi linguistici.

5 Un elenco, non proprio breve, sarebbe eccessivo per una recensione non sistematica come 
questa; ci limitiamo, a beneficio del profano, nel segnalare alla prima pagina dell’introduzione 
(p. 7, n. 1) l’inversione di numeri nella data di pubblicazione del contributo di Schlözer: 1781 
e non 1871.

1 W.H. van Soldt, «Studies in the Topography of Ugarit (1): The Spelling of the Ugaritic 
Toponyms», UF, XXVII (1996), pp. 653-692. Idem, «Studies in the Topography of Ugarit (2): 
The Borders of Ugarit», UF, XXIX (1997), pp. 683-703. Idem, «Studies in the Topography of 
Ugarit (3): Groups of Towns and Their Locations, UF, XXX (1998), pp. 703-744. Idem, «Studies 
in the Topography of Ugarit (4): Town Sizes and districts», UF, XXXI (1999), pp. 749-776.
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Ugarit. La riedizione è aggiornata, a distanza di cinque anni, grazie agli studi 
scientifici di settore pubblicati dopo il 1999. Particolarmente importanti e pre-
valentemente di carattere lessicografico sono: del Olmo Lete 2000/20042 e Bel-
monte-Marín 20013. Il volume, di complessive 253 pagine, è composto da un 
primo breve capitolo introduttivo (pp. 1-4); dal secondo capitolo The Spelling 
of the Toponyms (pp. 5-50); dal terzo capitolo The Borders of Ugarit (pp. 51-70, 
più carta geografica a p. 71); dal quarto capitolo Groups of Towns and Their 
Locations (pp. 72-114, più carta geografica a p. 115); dal quinto capitolo Towns 
Sizes (pp. 116-134); dal sesto capitolo Districts (pp. 135-144, più carta geografica 
a p. 145); dal settimo capitolo Ugaritic Toponyms in Foreign Texts (pp. 146-
159); dall’ottavo capitolo The Case Endings and the Grammatical Suffixes of 
the Toponyms (pp. 160-167); dal nono capitolo Etymologies (pp. 168-188); dal 
decimo e ultimo capitolo Conclusion (pp. 189-191); seguono le abbreviazioni 
(pp. 192-193), la bibliografia (pp. 194-205) e gli indici: l’indice dei testi (pp. 
206-229); l’indice dei nomi di persona e divini (pp. 229-231); l’indice dei nomi 
geografici (pp. 231-246); l’indice lessicale, grammaticale e ortografico (pp. 246-
253). Una carta geografica recente dell’area studiata (la provincia di Lattakiah, 
la classica Laodicea) è offerta a p. 133.

Dal secondo al sesto capitolo ritroviamo senza modifiche sostanziali i già ci-
tati articoli apparsi su Ugarit-Forschungen4, il resto è da considerarsi nuovo.

2 G. del Olmo Lete, J. Sanmartín, A Dictionary of the Ugaritic Language in the Alphabetic 
Tradition (Handbook of oriental studies. Section 1, The Near and Middle East, 67 = Handbuch 
der Orientalistik), Leiden-Boston, Brill, 2003. (Ed. orig. W. G. Watson di G. del Olmo Lete, J. 
Sanmartín, Diccionario de la lengua ugarítica, (Aula orientalis. Supplementa, 7-8), Sabadell, 
Barcelona, Editorial AUSA, 1996).

3 J.A. Belmonte-Marín, Die Orts- und Gewässernamen der Texte aus Syrien im 2. Jt. v. Chr. 
(Beihelfe zum Tübingen Atlas des Vorderen Orients. Reihe B, Geisteswissenschaften, 7; Répertoire 
Géographique des Textes Cunéiformes, 12/2), Wiesbaden, Ludwig Reichert Verlag, 2001.

4 Il II cap. The Spelling è uguale all’articolo del 1996 aggiornato dai già citati lavori (v. nn. 2 
e 3). Lo studio e la combinazione dei dati, sia in cuneiforme sillabico sia in cuneiforme alfabetico, 
provvederebbe a fornire alla lista dei toponimi un elevato grado di verosimiglianza fonetica.

Il III cap. The Borders rimane sostanzialmente inalterato rispetto all’articolo del 1997, salvo 
alcune aggiunte in nota. Attraverso lo studio (traduzione e commento) dei trattati tra i re Hittiti e 
Ugaritici e la letteratura secondaria vengono delineati i confini della città stato.

Il IV cap. Groups of Towns aggiunge sette testi a quelli già studiati nell’articolo del 1998, per 
il resto è sostanzialmente uguale. Attraverso l’analisi dei testi amministrativi e l’ordine in cui sono 
registrate le città (in particolare nelle liste dei tributi mandati ai re Hittiti) l’autore cerca di isolarne 
dei gruppi (otto in tutto) al fine di localizzare i toponimi con maggiore precisione geografica.

Il V cap. Town Sizes rimane sostanzialmente inalterato rispetto all’articolo del 1999. Data la 
natura dei dati messi a confronto è da considerarsi il più ipotetico tra i capitoli. Apparente risultato 
dello studio è una classifica di grandezze: maggiori nelle città del sud, minori in quelle del nord.



Recensioni152

Il VII cap., Ugaritic Toponyms in Foreign Texts, è dedicato alla localizzazione 
dei toponimi ugaritici attraverso le loro citazioni nella documentazione epi-
grafica del Vicino Oriente antico. La ricerca ad ampio raggio (temporale e spa-
ziale), dai testi di Ebla alle iscrizioni reali egiziane attraverso i testi di Alala² 
e le iscrizioni reali neoassire, non porta dati a supporto e risultati conclusivi 
per la localizzazione geografica dei toponimi.

Il cap. VIII, The Case Endings and the Grammatical Suffixes of the Topo-
nyms, è dedicato a notazioni di carattere grammaticale. La morfologia dei 
casi segue la declinazione triptota senza rispettare, almeno apparentemente, le 
regole di reggenza e la sintassi. Soprattutto dalle rese sillabiche dei toponimi 
emerge l’uso incondizionato di genitivi (-i) al posto di nominativi (-u) o vice-
versa, come pure, sembrerebbe, dell’uso corretto dell’accusativo (-a). I suffissi 
grammaticali, generalmente considerati gentilizi, sono: -āyu, -iya, -iyu, -ānu. 
Il primo, spesso abbreviato in -ā, probabilmente è da considerarsi un suffisso 
aggettivante femminile non dissimile dai suffissi Arabi -ā e -ā’u5.

Il IX cap., Etymologies, è di estrema importanza per la comprensione della 
formazione dei toponimi. Vengono isolate quattro categorie: 1) fenomeni natu-
rali e ambientali; 2) animali, piante e i loro prodotti; 3) dimensioni e posizioni 
della città o dei fiumi in relazione ad altri toponimi; 4) nomi di persona. Al IX 
cap. seguono le conclusioni con un riassunto puntuale degli argomenti svolti 
con l’aggiunta di note di carattere generale.

Complessivamente l’opera, di elevato valore scientifico, conferma, aggior-
na e amplia i dati toponomastici utili sia allo studio geopolitico della storia 
del regno di Ugarit, sia alla riflessione lessicale sui nomi di luogo della siria-
palestina nel Tardo Bronzo.

Alfredo Criscuolo

Il VI cap. Districts, corrisponde al II par. dell’articolo del 1999 (pp. 763-773). Anche in questo 
caso le prove a carico dell’esistenza di un sistema di distretti – utilizzati dall’amministrazione 
centrale – sono scarse ma sufficientemente indicative della loro esistenza.

5 Facciamo notare che l’analisi prende le mosse da alcune note già presenti negli articoli 
pubblicati su Ugarit-Forschungen. In particolare cfr. UF, XXVIII (1996), pp. 653-655 e UF, 
XXXI (1999), pp. 773-775 dove si inizia lo studio dei suffissi grammaticali.




